
Aggiungere Megara Hyblea nel
nome  del  parco  archeologico
di Leontinoi: la richiesta
Il  deputato  regionale  Giovanni  Cafeo  (Prima  l’Italia)  ha
chiesto  di  modificare  il  nome  del  parco  archeologico  di
Leontinoi,  aggiungendo  anche  il  nome  di  Megara  Iblea.  La
richiesta  è  stata  inviata  all’assessore  regionale  ai  Beni
culturali, Alberto Samonà.
“All’interno del parco – afferma Cafeo – emergono le vestigia
di  Megara  Iblea,  anch’essa  un’antica  città  i  cui  resti
rappresentano un patrimonio storico di inestimabile valore.
Quell’area è rimasta intatta, sotto l’aspetto archeologico”.
Ma  non  è  questo  l’unico  motivo  per  cui  Cafeo  chiede  la
modifica del nome del parco. “E’ giusto ricordare che ospita
due  tesori  culturali  di  inestimabile  valore  ed  è  giusto
riconoscerlo.  I  visitatori  devono  sapere  che  l’area
archeologica è ricca di due esperienze storiche con uguale
importanza, anzi sono certo – conclude Cafeo – che contribuirà
ad aumentarne il successo, in termini di presenze turistiche”.

Covid,  analisi  settimanale:
continua  la  frenata  dei
contagi  in  Sicilia,  a
Siracusa -33,54%
Nella  settimana  dal  25  al  31  luglio  si  è  registrato,  in
Sicilia, in linea con la tendenza nazionale, un calo di nuovi
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casi covid. L’incidenza di nuovi soggetti positivi è pari a
28.425  (-31%)  con  un  valore  cumulativo  di  592/100.000
abitanti. Il tasso più elevato rispetto alla media regionale
si  è  registrato  nelle  province  di  Messina  (865/100.000
abitanti), Agrigento (666/100.000), Siracusa (624/100.000) e
Trapani (606/100.000). In provincia di Siracusa sono stati
2.394  i  nuovi  positivi  contro  i  3.602  della  settimana
precedente (-33,54%). Le fasce d’età maggiormente a rischio
risultano quelle tra i 70 e i 79 anni (721/100.000 abitanti),
tra i 60 e i 69 anni (714/100.000) e tra gli 80 e gli 89 anni
(648/100.000). Anche le nuove ospedalizzazioni sono in lieve
diminuzione.
Per  quanto  riguarda  la  campagna  vaccinale,  i  dati  si
riferiscono al periodo tra il 27 luglio e il 2 agosto. Nel
target 5-11 anni i vaccinati con almeno una dose si attestano
al 26,81% del target regionale. Risulta con ciclo primario
completato il 23,06%, ovvero 71.084 bambini. Nel target over
12, il 90,67% è stato vaccinato con almeno una dose, mentre
l’89,36% ha completato il ciclo primario.
Sono ancora 1.058.228 i cittadini che, maturato il diritto di
ricevere  la  terza  dose,  non  l’hanno  effettuata.  Nello
specifico, i vaccinati con dose “booster” sono 2.755.716, pari
al 72,25% degli aventi diritto. Dal primo marzo è iniziata la
somministrazione della quarta dose nei soggetti over 12 con
marcata compromissione della risposta immunitaria e che hanno
già completato il ciclo vaccinale primario con tre dosi da
almeno 120 giorni.
Dal 13 luglio è partita la somministrazione della quarta dose
agli over 60 e alle persone ad elevata fragilità dai 12 anni
in su, purché sia trascorso un intervallo minimo di almeno 120
giorni dalla terza dose o dall’ultima infezione successiva al
richiamo.  Dal  primo  marzo  sono  state  effettuate  86.099
somministrazioni di quarta dose di cui 42.227 a soggetti over
80. Sempre nel periodo dal 27 luglio al 2 agosto sono state
somministrate 12.709 quarte dosi con una media giornaliera del
periodo  di  1.816  somministrazioni.  Rispetto  alla  settimana
precedente, si registra una diminuzione delle vaccinazioni in



quarta dose pari a -1.762 (-12%).

Tenere pulite le spiagge è un
gioco da ragazzi: Rifiutlhon
a Marina di Priolo
Tappa a Marina di Priolo per Rifiutlhon. I bambini del camp
“Il Sorriso”, una sessantina circa, sono stati coinvolti in
una gara-gioco, con raccolta dei piccoli rifiuti sul litorale
priolese.  L’iniziativa,  ideata  da  AICS  Ambiente,  è  stata
organizzata dal Comitato provinciale AICS di Siracusa e da ASD
Il  Sorriso  Basket,  in  collaborazione  con  IGM  e  con  il
patrocinio  del  Comune  di  Priolo  Gargallo.
“Del nostro mare – ha affermato il sindaco Pippo Gianni – si è
detto di tutto, che è inquinato e sporco. Io invece dichiaro
che questo è uno dei mari più puliti d’Italia, e non lo dico
perché sono il sindaco ma perché è la verità; lo confermano i
campionamenti effettuati dagli organi competenti e lo dice
anche la natura. Non è un caso che qui siano stati avvistati
delfini,  che  nidifichino  le  tartarughe  e  che  ci  siano  i
fenicotteri. Sono loro che ci dicono che vivono in un ambiente
pulito.  Per  far  pulire  la  spiaggia  stamattina  ai  bimbi,
abbiamo  dovuto  sporcarla  ieri,  in  quanto  era  pulitissima;
siamo molto attenti alla salute dei cittadini e in particolare
di voi bambini e ragazzi, che siete il nostro futuro”.
Il gioco formativo, con eco-premiazione finale, aveva come
obiettivo quello di avvicinare i più giovani alle tematiche
ambientali.
Al  termine  della  mattinata,  medaglie  e  fiori  per  tutti  i
partecipanti all’iniziativa.
Presenti gli assessori Tonino Margagliotti, Diego Giarratana,
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il consigliere Giuseppe Guzzardi, il presidente provinciale
AICS,  Lino  Russo,  la  responsabile  IGM  dei  progetti  per
informazione e sensibilizzazione sulla raccolta differenziata,
Giada  Musumeci,  il  presidente  dell’ASD  Il  Sorriso,  Gianni
Benincasa.

Terzo  ponte  nel  porto  di
Augusta, opera da 21 milioni
di euro finanziata dal Pnrr
È  stato  sottoscritto  oggi  l’accordo  di  programma  per  la
realizzazione di un terzo ponte fra i comprensori portuali di
Augusta  e  la  terraferma.  Si  tratta  di  un’opera
infrastrutturale  considerata  “essenziale”  per  garantire  il
raccordo logistico degli impianti portuali civili e militari
che ospitano, tra gli altri, anche i servizi tecniconautici di
supporto  e  necessari  per  lo  svolgimento  delle  attività
portuali nel porto di Augusta.
Tutti gli oneri necessari per la realizzazione della terza via
di collegamento – attività tecniche-amministrative, esecuzione
e collaudo – sono a carico dell’Autorità di Sistema Portuale
del Mare di Sicilia Orientale e sono state finanziate con
fondi reperiti nell’ambito della programmazione del Pnrr. Il
costo stimato dell’opera è di circa 21 milioni di euro.
Per  agevolare  la  condivisione  del  percorso  tecnico-
amministrativo  ed  accelerarne  gli  adempimenti,  è  stato
costituito un Tavolo tecnico composto da rappresentati delle
parti e presieduto da un rappresentante dell’AdSP.
L’opera verrà completata entro la fine della prima metà del
2026,  così  come  previsto  per  le  opere  infrastrutturali
finanziate nell’ambito del Pnrr.
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A sottoscrivere l’accordo di programma l’Autorità di Sistema
Portuale del Mare di Sicilia Orientale, lo Stato Maggiore
della  Marina  tramite  il  Comando  Marittimo  Sicilia,  la
Direzione dei Lavori e il Demanio del Segretariato Generale
della Difesa ed il Comune di Augusta.

foto dal web

Al  Comune  per  un  colloquio
con  il  sindaco,  23enne
danneggia  di  nascosto  gli
uffici
Avrebbe  danneggiato  e  messo  a  soqquadro  gli  uffici  del
Municipio di Lentini. Denunciato giovane di 23 anni, già noto
alle  forze  dell’ordine.  Dovrà  rispondere  di  danneggiamento
aggravato.

Per risalire a lui, la polizia ha effettuato un accurato esame
delle  immagini  dei  sistemi  di  video  sorveglianza  presenti
nella zona.

Secondo  quanto  ricostruito,  il  giovane,  dopo  aver  fatto
ingresso al Comune per ottenere un colloquio con il sindaco,
sarebbe rimasto all’interno per diverse ore, introducendosi
forzatamente in Segreteria Generale e in altri uffici vicini,
per  poi  danneggiare  mobili  e  suppellettili,  mettendo  a
soqquadro le stanze.
A  seguito  di  un  sopralluogo  da  parte  di  personale  della
Polizia Scientifica, sulla porta di ingresso di uno degli
uffici,  si  sono  rilevate  impronte  di  scarpe  perfettamente
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coincidenti con quelle indossate dal ventitreenne.

Latitante  da  febbraio,
arrestato a Siracusa corriere
della  droga:  in  auto  un
panetto di hashish
Tre anni di reclusione e 14 mila euro di multa. Questa la
condanna  emessa  nei  confronti  di  un  uomo  di  61  anni.  La
notifica ha avuto luogo ieri sera, quando gli agenti della
Squadra Mobile hanno arrestato l’uomo, residente in provincia
di  Milano  e  domiciliato  a  Siracusa.  L’uomo  è  stato
riconosciuto  colpevole  del  reato  di  trasporto  di  sostanza
stupefacente, commesso nel maggio del 2021 a San Gregorio di
Catania.
L’arrestato,  che  si  era  sottratto  all’esecuzione  del
provvedimento  rendendosi  irreperibile  già  dal  febbraio  di
quest’anno,  al  momento  dell’arresto  è  stato  trovato  in
possesso di una patente di guida ed una carta di identità
falsi, nonché di sostanza stupefacente (in particolare di un
panetto  di  hashish  del  peso  di  grammi  90)  custodito
all’interno  di  un’autovettura  nella  sua  disponibilità.  E’
stato, dunque, contestualmente arrestato in flagranza di reato
e condotto in carcere.
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Perseguita il proprio medico
curante,  divieto  di
avvicinamento per un paziente
Aveva preso di mira il proprio medico curante, lo
perseguitava, presentandosi insistentemente nel suo
ambulatorio, pur non necessitando di alcuna visita.
A quel punto lo insultava, lo minacciava di morte,
lo  insultava.  Fino  ad  arrivare  al  porto
ingiustificato,  proprio  nei  pressi  dello  studio
medico,  di  un  coltello  a  serramanico  di  20
centimetri.  Per  questo  un  uomo  di  69  anni,
siracusano, è stato raggiunto dagli agenti della
Squadra Mobile, che hanno eseguito ieri una misura
cautelare di divieto di avvicinamento emessa dal Gip
del Tribunale di Siracusa a suo carico. Non potrà
avvicinarsi ai luoghi abitualmente frequentati dal
medico, suo coetaneo e non potrà comunicare in alcun
modo  con  lui.  Al  medico,  i  comportamenti
dell’assistito,  hanno  cagionato  un  perdurante  e
grave  stato  d’ansia  e  timore  per  la  propria
incolumità,  tanto  da  modificare  le  proprie
abitudini.  Per  questo  si  è  reso  necessario  il
provvedimento  cautelare.  

“Ok”  al  recupero  di  Casa
Monteforte:  finanziato  il
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progetto
Finanziato il recupero di Casa Monteforte, l’immobile di via
Picherali destinato ad ospitare anziani soli.

L’assessorato  regionale  della  Famiglia  e  delle  Politiche
sociali, con decreto 909/22, ha finanziato per 1 milione e
200mila euro il progetto. La struttura manterrà, dunque, la
sua  destinazione  “ai  fini  sociali”  per  i  quali  era  stata
oggetto  di  lascito  testamentario  all’ente.  Il  progetto,
esecutivo,  prevede  un  serie  di  interventi  di  manutenzione
ordinaria  e  straordinaria  da  eseguire  sia  all’interno  che
all’esterno  senza  tuttavia  apportare  modifiche  alla
conformazione architettonica e funzionale del fabbricato. Una
volta firmata la convenzione, il Comune procederà con la gara
di appalto.
“Dopo aver riacquisito al patrimonio comunale i tre immobili
occupati senza titolo-commenta il sindaco, Francesco Italia-
completiamo la seconda parte del progetto di riqualificazione
e rimessa in funzione di casa Monteforte”.

: “Dopo aver investito sulla realizzazione di un progetto
esecutivo di ristrutturazione dell’immobile di via Picherali,
abbiamo partecipato ad un “bando a sportello” della Regione
ottenendo  un  finanziamento  di  circa  1.200.000  euro.
L’immobile,  secondo  le  volontà  di  Maria  Monteforte,  sarà
destinato a comunità alloggio per 24 anziani con relativi
arredi e servizi. Un altro tassello importante nel recupero di
funzioni e strutture sociali per la nostra città”.
Le opere previste all’interno del fabbricato hanno la finalità
del recupero funzionale dell’immobile e del suo adeguamento
agli standard di legge al fine di ospitare comunità alloggio
per anziani, e permettere lo svolgimento delle altre funzioni
correlate ed integrative.
Nei  tre  piani  residenziali  nasceranno  8  appartamenti  che
potranno ospitare in tutto 24 persone con questa suddivisione:
2 appartamenti al primo piano divisi sui 180 mq complessivi,
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per 8 persone; tre appartamenti ciascuno per il secondo e
terzo piano, entrambi su una superficie di 200 mq, in grado di
ospitare 8 persone a piano.
Ricorrendo a tramezzature interne, in ogni appartamento sarà
ricavato un vano soggiorno con angolo cottura, camere da letto
singole o doppie, e servizi igienici del tipo assistito ed
adeguati all’uso di persone non autosufficienti o con ridotte
capacità  motorie.  Saranno  rifatti  gli  impianti  elettrici,
idrici e termici, mentre gli infissi avranno adeguati standard
termo acustici. Il piano ammezzato, con una superficie di 70
mq, sarà destinato a spazi per il personale assistenziale; il
piano terra per servizi accessori e locali di servizio; i
locali su via Picherali, estesi circa 90 mq, saranno spazi
multifunzionali per attività ricreative e socio culturali; i
locali  interni  e  quelli  della  corte,  circa  100  mq,
diventeranno spazi di servizio, locali tecnici e depositi.

Un  siracusano  sul  tetto
d’Africa,  Guglielmo
Venticinque  scala  il
Kilimangiaro
Da  Siracusa  alla  cima  del  Kilimanjaro  (5895  metri)  in
Tanzania.

Guglielmo  Venticinque  si  è  reso  protagonista  di  questa
singolare avventura. Il suo sogno fin da bambino e che adesso
è diventato realtà. Duro allenamento per un anno- racconta-
per rendere possibile quest’impresa. Ho contattato un’agenzia
americana  specializzata  in  sport  estremi  e  assoldato  5
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portatori d’altura che mi hanno trasportato  la logistica tra
i 4 campi base programmati.
La scalata è stata dura: da campo 4 a quota 4763m ho impiegato
7 ore per raggiungere i 5895m della vetta. La temperatura è
stata ostile sin da subito con -10°C e raffiche di vento a 40
nodi. Adrenalina, paura, testardaggine, alla fine ho visto
l’alba dal tetto d’Africa”.

Un’emozione forte per lui e per chi, da casa, ne seguiva, non
senza apprensione, gli spostamenti.

Erano le  6:12 di ieri, mercoledì 3 agosto 2022, quando 
Guglielmo Venticinque ha chiuso per un attimo gli occhi, poi
li ha riaperti.  Non ci credeva, ma era tutto vero. Era sul
tetto d’Africa.

Ingegnere, agente marittimo, titolare di un centro sportivo e,
nel  tempo  libero,  scalatore,  Venticinque  si  è  allenato
duramente  per  mesi  per  raggiungere  l’obiettivo.  E  le
difficoltà,  immaginate  alla  vigilia,  si  sono  puntualmente
presentate durante l’ascesa al picco del continente africano.

Guglielmo  Venticinque,  detto  “Gulli”  (non  è  casuale
l’assonanza  con  Gulliver),  non  si  è  fermato  dinanzi  alle
intemperie e alla fine è riuscito ad ammirare l’alba da uno
dei luoghi più suggestivi e meno raggiungibili del mondo.

Seppur la più alta quella del Kilimangiaro non è la prima
vetta  toccata  da  “Gulli”.  La  prima  impresa  dell’ingegnere
siracusano è datata 2017, quando raggiunse la cima del monte
Whitney (4.421 metri), in Sierra Nevada, il top negli Stati
Uniti, se si esclude l’Alaska. Nel 2018, invece, dall’altra
parte  del  globo,  Venticinque  ha  scalato  il  Kala  Patthar,
(5.675 metri), montagna dell’Himalaya, in Nepal, dal quale è
possibile vedere l’Everest. 

Sempre  in  Nepal  si  trova  uno  dei  prossimi  obiettivi  di
Venticinque:  l’Ama  Dablam  (6.812  metri).  Ma  a  tentare  lo
scalatore siciliano è anche una nuova impresa in una parte del



mondo non ancora da lui toccata: l’Aconcagua (6.962 metri), il
punto più vicino al cielo nelle Ande, in Argentina.

Guardia  Medica  a  Marzamemi:
attiva dalle 8:00 alle 20:00
La Guardia Medica di Marzamemi attiva tutti i giorni, dalle
8:00 alle 20:00.

Il servizio è stato potenziato rispetto a quello erogato a
singhiozzo in passato.

L’obiettivo  rimane  quello  di  poter  contare  sull’assistenza
h24.  Si  tratta,  in  ogni  caso,  di  un  passo  avanti,  come
sottolineato  dalla  sindaca,  Carmela  Petralito.  “Si  cerca-
commenta-  tra  mille  difficoltà  di  garantire  un’assistenza
medica ai tanti residenti e turisti , numerosi quest’anno nel
nostro borgo marinaro”.
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